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Dieci campetti di calcio per 500 bambini italiani e stranieri che mercoledì prossimo giocheranno in 
piazza San Pietro in occasione dell'udienza del Papa, alla quale parteciperanno i massimi dirigenti 
del calcio europeo, riuniti a Roma per il Comitato Esecutivo della UEFA: è l'iniziativa che la FIGC 
ha concordato con il Vaticano per rilanciare il "Progetto sostegno a distanza" che la Federcalcio 
porta avanti d'intesa con la Santa Sede a favore dei bambini bisognosi di 16 Paesi dell'Est europeo. 
 
La riunione dell'Esecutivo UEFA avrà anche una parte ufficiale: i vertici della UEFA e della FIGC 
saranno ricevuti martedì 20 a villa Madama dal Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi, mentre 
il giorno dopo saranno ospiti in Campidoglio del Sindaco di Roma Walter Veltroni.  
 
La manifestazione dei bambini in piazza San Pietro si svolgerà a partire dalle 9 di mercoledì 21 
nella parte della piazza antistante l'obelisco, in attesa dell'arrivo del Papa che verrà salutato dai 500 
piccoli calciatori vestiti con magliette multicolori e con le bandierine dei loro Paesi. 
Sul sagrato di San Pietro prenderanno posto il presidente della UEFA Johansson, il presidente della 
FIGC Carraro e tutti i membri del Comitato esecutivo della UEFA.  
Ci saranno anche i rappresentanti diplomatici dei Paesi interessati al "Progetto sostegno a distanza" 
(Albania, Armenia, Azerbaijan, Bielorussia, Bosnia-Herzegovina, Estonia, Georgia, Kazakhistan, 
Lettonia, Macedonia, Moldova, Polonia, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Ucraina) e i 
dirigenti della UEFA e della FIGC. 
 
Il Progetto è nato due anni fa tra la Federcalcio e la Santa Sede, in occasione della visita della 
Nazionale italiana a Giovanni Paolo II, nel novembre del 2003. Da allora, i Paesi coinvolti hanno 
ricevuto attraverso la Santa Sede contributi economici da parte della FIGC, ma soprattutto materiale 
sportivo per i bambini, tute, magliette, palloni, attrezzature per il calcio. 
 
Recentemente, durante la trasferta della Nazionale in Bielorussia, è stata organizzata una visita a un 
orfanotrofio mentre l'anno scorso i giocatori dell'Under 21 hanno partecipato alla cerimonia di 
apertura di una Casa di accoglienza a Chisinau in Moldova. 
 
Presentata ufficialmente alla UEFA durante l'ultimo congresso di Cipro, l'iniziativa della FIGC 
(ribattezzata "Progetto calcio cares") ha raccolto larghi consensi tra le varie Federazioni europee. 
Di qui, l'idea -favorevolmente accolta dalla Santa Sede- di rilanciare l'iniziativa attraverso l'udienza 
in Vaticano, in occasione della riunione che il Comitato Esecutivo della UEFA terrà a Roma 
mercoledì e giovedì prossimi.  
All'ordine del giorno, il nuovo manuale per le licenze dei club, gli Europei 2012, il format 
dell'Intertoto, il regolamento per l'edizione 2006/2007 degli Europei Under 21. 



  

 
 

A chiusura del Comitato Esecutivo, è prevista giovedì 22 alle 10,30 una conferenza stampa della 
UEFA all'hotel Westin Excelsior, sede dei lavori. 

NOTA DI SERVIZIO 
Per chi vuole accreditarsi per l'udienza in Vaticano queste sono le procedure da seguire, inviando 
tutti i dati personali: 

fotografi e troupe televisive: fax 06 69885373 
intestato a dott. Angelo Scelzo, 
Pontificio Consiglio delle Comunicazioni sociali 

giornalisti: fax 06686810 
intestato a padre Ciro Benedettini,  
Sala stampa Vaticana 

 


